
IL DIPLOMA DI PROFESSO RE  
“ HONORIS CAUSA” AL SOVRANO

Nel pomeriggio del I” corr. maggio si 
recavano a Palazzo Reale il Rettore Magni 
fico della nostra Università prof. comm. Po 
chettino, accompagnato dai professori So-

ricchissimo astuccio, il Diploma di nomina 
di S. M. il Re a professore honoris causa 
della Facoltà di Lettere e Filosofìa, accom 
pagnando l atto con un breve e appropria-
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migliano, Patetta, Maggiora-Vergano, Ber
toni e Mattirolo del Senato Accademico, 
dal prof. Stampini decano della Facoltà di 
Lettere e dai professori Bertacchi, Cian e

Faggi.
Introdotti alla presenza del Sovrano, il 

prof. Pochettino consegnò, chiuso in un

to discorso in cui affermò avere l’Ateneo 
torinese sentito il suo preciso e gradito do 
vere di partecipare alle manifestazioni ce
lebrative per il centenario filibertiniano e 
per il decimo anniversario di Vittorio Ve
neto.

« Come omaggio e riconoscenza — egli
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